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monaca vivente in clausura permanentemente per la lode continua 
al Signore, per il ministero dell'intercessione orante per la Chiesa, 
per il mondo, per coloro che bussano alla nostra porta, è un 
richiamo vivente che il protagonista della nostra storia è il Signore. 
E con Lui, in Lui e per Lui che si intessono le giornate, le scelte 
piccole e grandi. 

Stare davanti al Signore, nell'ascolto della Sua Parola, nella 
contemplazione della Sua presenza amorevole che a nessuno è 
negata, è fonte di vita per chi la vive e per tutta la comunità dei 
credenti, perché siamo come dei vasi comunicanti: «Nel corso dei 
secoli l'esperienza di queste sorelle, centrata nel Signore quale 
primo ed unico amore, ha generato copiosi frutti di santità e di 
missione. Quanta efficacia apostolica si irradia dai monasteri 
attraverso la preghiera e l'offerta!  

Quanta gioia e profezia grida al mondo il silenzio dei chiostri!» 
(VDQ 5) 

La pace e la serenità che il Signore dona, testimonia che Dio esiste 
e per Lui si può vivere anche oggi. 


